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Che il Veneto voglia fare sul
serio in tema di autonomia lo
dice anche la promozione del
turismo. Un anno fa alla Bit
di Milano era stato presenta-
to il brand “The land of Veni-
ce”; domenica è toccato al lo-
go multicolore delle Dolomi-
ti e ieri sempre alla Borsa del
turismo è stata la volta del
nuovo sito www.veneto.eu.
«La nostra marcia continua
per una immagine del Vene-
to accessibile a tutti senza me-
diazioni», annuncia il gover-
natore Luca Zaia. Si tratta di
un servizio ambizioso -che
ha richiesto sostanziosi inve-
stimenti- per provare a offri-
re tutto della multiforme ca-
pacità turistica del Veneto:
dalla destinazione agli alber-

ghi, dagli itinerari alle preno-
tazione di ingressi, ski pass,
terme e musei. Il tutto fuori e
oltre Venezia, attrattore sof-
focato dai grandi numeri. Un
clic dopo l’altro ci si addentra
e volendo si bypassano anche
i booking.com di turno per
trovare alloggi e ristoranti.

INOTTOLINGUE.«Non voglia-
mo fare concorrenza ai gran-
di players - dice l’assessore re-
gionale al turismo Federico
Caner- Piuttosto intendiamo
con un servizio gratuito met-
tere in contatto diretto il turi-
sta con i nostri servizi». Il sito
è di accesso facile ma bisogna
sapere già cosa si vuole cerca-
re. Disponibile a breve in ot-
to lingue, verrà arricchito del-
le informazioni e delle adesio-
ni di operatori e albergatori
su base volontaria attraverso

i 76 uffici Iat e il Dsm, Desti-
nation manager system, che
faranno confluire informazio-
ni ed eventi alla redazione
del sito negli uffici regionali.
Certo bisogna che il territo-
rio veneto ci creda ma l’idea è
avanzata come ha conferma-
to lo sviluppatore digitale
Edoardo Colombo: «Nessun
settore come il turismo è oggi
così digitalizzato anche se la
necessità assoluta è quella di
contenuti certificati». Ovve-
ro sul web si trova di tutto ma
non tutto nella baraonda di
immagini e siti è affidabile.

I NANO-INFLUENCER. Nello
sforzo di dirottare i turisti
fuori delle solite rotte - il bel-
lo delle ville palladiane, la bi-
ci lungo i fiumi, la montagna
- il ruolo dei grandi influen-
cer, secondo Marianna Mar-

cucci esperta di strategie digi-
tali, sta lasciando il passo ai
nano influencer, viaggiatori
con numeri ridotti di follo-
wers ma capaci di un alto
coinvolgimento emotivo di
chi li segue e utili soprattutto
per il turismo di nicchia. «So-
no loro i futuri ambasciatori
delle destinazioni, vanno col-
tivati», preconizza Marcucci.
A proposito poi di tasse d’in-
gresso a Venezia Zaia ha spie-
gato che «la città è un museo
e come tale gli arrivi vanno
contingentati perché questo
immenso patrimonio non va-
da depauperato». Al sindaco
Brugnaro però «abbiamo
chiesto ticket popolari e solo
per chi non pernotta, ovvero
il turismo mordi e fuggi. E
gratuità per i veneti perché
questa è la loro capitale».•
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L’ANNUNCIO. IlComuneprepara leordinanze

Bibione,noalfumo
Stopsigaretteanche
sottogliombrelloni
Dopoi vari esperimenti
fattinegliultimi annisimira
acreare soltanto aree
attrezzateper ifumatori

GianniDal Pozzo

UNIVERSITÀ DI PADOVA. Nuovainiziativaperavvicinareaspirazionideigiovaniemondoaziendale

Managerprontiadadottare
unostudentechemiraallavoro
Ilprogetto“Mentor&me”coinvolgeràl’associazionedegliAlumni

LABIT. Ecco“www.veneto.eu”:ha tuttoma devi saperegià cosacercare

Turisti,c’èilsito
perl’accessodiretto
aitesoridelVeneto
Zaia:«Vogliamocreareun’immaginedellaregione
acuipossanoaccederetuttisenzamediazioni».E
perlerotteinsolitelastrategiasonoinano-influencer Laspiaggia diBibione

Marina Zuccon
PADOVA

Come trovare un lavoro, de-
streggiarsi tra le migliori op-
portunità, raccogliere utili in-
formazioni, prepararsi a un
colloquio o presentare un cur-
riculum? Passare da un per-
corso di studi alla ricerca di
un’occupazione non è cosa fa-
cile, anzi. In aiuto adesso arri-
va il progetto pilota dell’Uni-
versità di Padova “Mentor&-
me”, ideato dal Career Servi-
ce dell’ateneo in collaborazio-
ne con l’Associazione Alum-
ni, che raccoglie 15mila soci
tra i laureati del Bo. L’obietti-
vo è affiancare professionisti,
manager ed esperti in diversi
settori a studenti dell’ultimo
anno di corso di laurea (trien-
nale o magistrale) e del dotto-
rato di ricerca o iscritti a ma-
ster o corso post laurea. Si
parte con 15 studenti e altret-
tanti mentor, con un rappor-
to di uno a uno. Partecipazio-
negratuita, durata del percor-
so 6 mesi. Previste due edizio-
ni l’anno con 15 partecipanti
ciascuna che verranno ovvia-
mente selezionati. Da doma-
ni sono aperte le iscrizioni, in-
formazioni su www.mento-
ring-unipd.it.

«Durante i sei mesi i ragazzi
verranno continuamente
supportati dal mentor e se-

guiranno diversi step, con in-
contri, workshop, questiona-
ri, monitoraggio della relazio-
ne con chi li affianca fino al
contatto diretto con le azien-
de. Ci sarà anche un blog per
spunti di riflessione», spiega
Gilda Rota, direttrice dell’Uf-
ficio “Career Service”, che da
20 anni favorisce i contatti
tra studenti e mondo del lavo-
ro, vantando l’organizzazio-
ne di 24mila tirocini l’anno
per tutti i corsi di laurea e con-
tatti con ben 30mila aziende
in tutta Italia. «L’Università
- sostiene Andrea Berti, diri-
gente dell’Area ricerca e rap-
porti con le imprese - resta
all’avanguardia nell’indirizza-
re i nostri studenti».

Una quarantina i mentor
che si sono finora resi dispo-

nibili. Sono manager, im-
prenditori, medici, liberi pro-
fessionisti, per la maggior
parte aderenti all’associazio-
ne Alumni, ma il numero è
destinato a crescere. «Sono
persone di alto livello in setto-
ri diversi - prosegue Rota -
che mettono a disposizione
la propria esperienza lavorati-
va e conoscenze sul mercato
del lavoro. Aiuteranno lo stu-
dente a ragionare sulle scelte
migliori da prendere. Non si
esclude che gli stessi mentor
possano poi offrire un’occu-
pazione. Il Veneto può consi-
derarsi un territorio fortuna-
to dal punto di vista lavorati-
vo. Ad un anno dalla laurea il
52,4% è già occupato, a 3 an-
ni dalla laurea magistrale si
arriva al 73% e a cinque anni

all’82%. E chi non lavora è
perché spesso continua a stu-
diare. Il progetto sarà un’op-
portunità in più per legare
aspirazioni e professione».

«Fare il mentor, mettersi a
disposizione dei ragazzi, con-
tinuare a tenere un rapporto
vivo con l’Università è pro-
prio uno degli obiettivi di
Alumni» afferma il vicentino
Gianni Dal Pozzo, vicepresi-
dente dell’Associazione e già
presidente dell’Associazione
laureati in Ingegneria gestio-
nale di Vicenza.

«È un modo anche di resti-
tuire quello che l’Università
ci ha dato. E ascoltare le esi-
genze degli studenti di oggi»
precisa Luca Bauckneht di
Group Hr, director di Faac
spa, che ha accettato la sfida
di calarsi nel ruolo di men-
tor.

«Cercheremo di dare ai ra-
gazzi una visione completa
del mondo aziendale e non
solo», conclude Giuliano Bo-
nollo, manager in Horsa spa:
«Un semplice esempio, par-
liamo di tennis: una cosa è
palleggiare con il proprio alle-
natore, una cosa è giocarsi
una partita e cercare di fare
l’ultimo punto, quello più im-
portante. E noi vogliamo in-
segnare questo: passare dalla
teoria alla pratica».•
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L’INCHIESTA.Gliatti trascritti in giapponese

Miteni,tempidilatati
pertradurreifascicoli

«CONVINCEREMOPURE
IMINISTERI RITROSI»
«Siamoimpegnati: c’è
qualcheMinistero cheha
ritrosiema liconvincere-
mo».Così il governatore
Zaiaieria Milano
sull’autonomia:«È unabito
sartoriale:ogniRegione
avràil suoprogettoe la
suaintesa adhoc. Io faccio
appelloperché tuttele
Regioni,speciedal Sud,
chiedanol’autonomia». I
tempi?«Il15 febbraio
quantomeno chiudereil
dibattitosull’intesa,poi
direichesideve arrivare a
sottoscriverlaprima delle
elezionieuropee».

Autonomia

L’interventodi Zaia ieriallaBit di Milano

VENEZIA

Mare “smoke-free”, libero
dal fumo. Bibione dice defini-
tivamente addio alle sigaret-
te sotto l’ombrellone. Dopo
una serie di esperimenti fatti
negli ultimi anni, in particola-
re col progetto “Respira il ma-
re”, la celebre località balnea-
re annuncia che con quest’e-
state il fumo sparirà anche
sotto gli ombrelloni: «Sarà
bandito lungo tutti gli otto
chilometri di spiaggia di Bi-
bione, secondo modalità che
entro maggio saranno stabili-
te dal Comune con apposita
ordinanza e campagna di co-
municazione».

«Più che introdurre un di-
vieto ci interessa dare l’oppor-
tunità, a chi sceglie di trascor-
rere le sue vacanze da noi, di
respirare l’aria pulita del ma-
re senza dover tollerare so-
stanze inquinanti pericolose
per la salute - spiega il sinda-
co Pasqualino Codognotto -.
È anche un modo per pro-
muovere, insieme ai nostri

ospiti, una cultura basata sul
rispetto e siamo certi che an-
che i fumatori sapranno co-
gliere questa opportunità.
Un’iniziativa sostenuta an-
che da tutti i nostri operatori
turistici».

Ci saranno aree attrezzate
dentro cui sarà possibile fu-
mare, e saranno realizzate im-
piegando legno proveniente
da ‘Filiera Solidale’, iniziati-
va lanciata da Pefc Italia a se-
guito dell’uragano dello scor-
so ottobre che ha devastato le
foreste alpine del Nordest.
«Le generose dimensioni del-
la spiaggia di Bibione consen-
tiranno, inoltre, spazi confor-
tevoli e ombreggiati anche
per coloro che non vorranno
rinunciare alla sigaretta. Si
potrà fumare anche nei chio-
schi spiaggia».•
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GiulianoBonollo

I tempi si dilatano. Trascorre-
ranno più di venti giorni dal-
la chiusura delle indagini alle
richieste di rinvio a giudizio
per l’inquinamento da Pfas e
Pfoa che sarebbe stato provo-
cato dalla Miteni di Trissino.
Tutta colpa dei fascicoli che
devono essere tradotti in
giapponese per i manager
giapponesi di Mitsubishi Cor-
poration, che controllò Mite-
ni dal 2002 al 2009, indagati
nel primo troncone di indagi-
ni per gli sversamenti fino al
2013. Nel frattempo, sola-
mente uno degli indagati ai

quali è già stato notificato
l’avviso di chiusura delle inda-
gini ha chiesto ai pubblici mi-
nisteri Hans Roderich Blatt-
ner e Barbara De Munari di
essere ascoltati per racconta-
re la propria versione.

Le accuse contestate dalla
procura sono avvelenamento
delle acque e disastro innomi-
nato. Reati pesantissimi, che
prevedono tempi di prescri-
zione biblici (fino a 30 anni)
e pene edittali fino all’ergasto-
lo. Gli indagati sono: Maki
Hosoda, 53 anni, di Milano
(difeso dagli avv. Giovanni

Lageard e Francesco Puntil-
lo); Kenij Ito, 61; Naoyuki Ki-
mura, 59; Yuji Suetsune, 57
(avv. Gianpietro Paolo Ga-
staldello); Patrick Hendrik
Schnitzer, 61; Achim Georg
Hannes Riemann, 65; Ale-
xander Nicolaas Smit, 75
(avv. Salvatore Scuto); Brian
Anthony Mc Glynn, 62, di
Milano. E infine i manager,
direttori operativi e tecnici e
procuratori per l’ambiente:
Luigi Guarracino, 62 anni, di
Alessandria, Mario Fabris,
56, di Fontaniva nel Padova-
no, Davide Drusian, 44, di
Marano, Mauro Cognolato,
46, veneziano di Stra, e Ma-
rio Mistrorigo, 67, di Arzigna-
no. Questi ultimi sono assisti-
ti dall’avv. Novelio Furin. •
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PADOVA.Indianoucciso, presoilcoinquilino
Perl’omicidiodell’indianoHoshiarSingh,40anni,uccisoacoltellateepoidato
allefiamme,icarabinierihannofermatoilcoinquilinoSanjayBudhwar,36
anni.Scagionatoilvicinodicasa,unpakistanoconcuiavevalitigatoall’alba.

TREVISO.Malmenalamoglieeilfiglioletto
Unromenodi36annièstatoarrestatodaicarabinieriperaveraggreditola
moglie,suaconnazionale,eilfigliodi6anni,dopoavermangiatoconloroinun
ristorantediSanBiagiodiCallalta:all’uscitahascaraventatoidueaterra.

VENEZIA.RubataunabicidiFaustoCoppi
Unabicicletta«Bianchi»appartenutaaFaustoCoppieconcuicorsela
Parigi-Roubaixdel1948èstatarubataavillaFarsetti,aSantaMariadiSala:
eraespostainunamostrastoricaorganizzataperilprossimoGirod’Italia.
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